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CARNEVALI IN MONTAGNA

Ricordi di carneuale 1911. ln comitioa famigliare di ben quattro per-

sone costituidtno I'a rner,aviglia di una oallat'a tra le più rticine a Torino,
e il rmodesto albergh,etbo di Usseglio che ci alloggia in cantere gelate, ha

necessitato di un preaooiso d'una settimana ahneno. E per urriuarci sono

occorse due orette d.i tr'eno fino a Lanzo, 'altre ilue orette di diligenza d,a

Lanzo a Viù, e poi quattro orette di nnarcia * compr'esa la sosta pel ptanzo

- sulla carrozz'abile neoosa.

Ospiti solitari e senzo dubbio incompresi: come può spiegarsi utl

all,ont'anumento dalla città proprio nei gior,ni dei più 'allettanti soaghi? i

Somo trascorsi pocc più ili vent'anni. Così dice I'aritmetica' non casì

il rapporto delle situazi,oni. Chi può pensar,e anoora alla diligenza che sale

fatic,osamente, a passo d'uo.mo per i lunghi t'ourniquets, e che spera d.i

tener caldi i piedi dei oiaggiatori con un po' di 'fieno trito gettato sul pa-

oimento?

Le BalilLa e Ie Dilambda si snoil"arw in contìnua teotìa, ornate di
strane aorna sull,a capote, e scodellano 'all'e stazionì il,elle funivie ed agli
invitanti gr.andi 'alberghi ruffLorose camitive in costume. Chi può pensare

a trasaorrere il carnevale in città?
Si è cammirwto di pdsso suelto sulla prop'aganda ilelln oita alpina,
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Sul primo, è ver'o, si tentennò un po' tra ln d.iffid,enza e la pigrizia; ma
preso fin'al,mente I'atre, il rnoto divenne uccelerato. L'uomo e la montngna
si ricerc,ar'ono a vicend,a, e I'invasione fu ilecisa.

Quand,o il P'oeta cantaos:

,o neve o neve, gioventù <lei monti
ultima gloria della torva tema

e chiamavu:

dalle brume dei torbidi trarnonti,
dal cupo dramrna che laggiù v'atterra,
Salite in alto a ristorar Ie fr,onti
poveri vinti della lunga guerra!

ci sentivam'o coùnma,ouere il << ctlotr f anciullo », ma ci sembrava che il csnto
restasse senzd risonanzq.

E procuram,m,o di unire la mostr,a qlla su,a voce: e tutti fummo 'ascoltati.
P,otr emrmo dunque rallegrar,aerw.

Se fossimo dei r'amantici potre,mtno ,magari d,olerci di aeder tram'on-

tare per sentpr,e tante or'e d.i beata solitudine alpestr'e, di veder inoo'mpresa

dfl tanti nuovi venuti l'anlma di questa mont'agrw incantatrice! Non
an)re,rn)n'ùo f'orse neanche torto. Proprio la montagna non fu sempr'e rispet-
tqto. A lei ci volgen-ùmo per sv.elarne l'anirna e coglierne l,a bell,ezza più
pr'ofonda, e non ci siamo 'accorti di aoer inuertito le parti: invece di su-
birla le ci siarno imposti, e l'.abbiamo alterata.

Oggi assai spesso vediamo rinnouarsi lassù le bassezze che ci ave-

vano spinto nelle fredde diligenze che saliuano a passo d)uomo le lunghe

strqde nev,ose. In alto, in alto, gli orizzonti rimangono puri e incont,aminati.

Lq Giouane M,ont,agna deve tend"ere unicament'e a quelli: tuon per

le mollezze, i convenzionalismi, le m,ode, gli ozi costosi e pettegoli essa

wrse e suonò l'appello qi monti: visse e oive per una uita alpina, òhe

ogni gùorno di più, è persuasa di dover sentir,e e oiuere in un modo solo:
cristianamente.

NATALE REVIGLIO
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SEZIONE DI TORINO
SOTTOSEZIONE « GIOVANE 

^{ONTAGNA 
» DEL CLUB ALPINC ITALIANO

Conslalazioni : Biblioteca.
I1 nostro bibliotecanio sig. Cometto si lagna, e a ragione, che l'oggetto

delle sue cure è assai trascurato, quando non è del tutto dimenticato, da
buona parte dei soci.

La nostra biblioteca infatti, se purc di rnodesta entità, conti,ene nu'
mergse ed intenessantissirne opere concernenti alpinismo, sci, rtanuali e

guide dei nomi più note in materia, italiani e strani:eri; raccolte di riviste
e bollettini del Club Alpino Italiano, una discreta raccolta di carte topo-
grafiche e varie edizioni scientifiche, lettenarie, artistiche attinenti alla
rnontagna.

fn passato questo nostro piccolo patrimonio ela lodevolmente sfruttato
dai soci sia a scopo di filetto o culturale chc a scopo tecnico quale la
consultazione ed il prelievo di car"te e guide.

Perchè 'ora questo disinter,esse? Ifanno già i soci tutto letto?; la
loro attività alpinistica non necessita più di carte e guide? In qu,esto caso

è per inattività o per troppa saccenza? Owero è perchè i nostri soci s'on

tr'oppo vecchi o troppo gi'ovani?.....
In pa,ssato, quel passato che è vano richiamare, ma che' parlando di

attività sociale, vorremrno fosse il presente e b,ase pel futuro, l'attività indi-
viduale dei soci partiva dalla Sede Sociale ove si compulsavano guide e
carte, si chiedevano in.for:mazioni, si riesumavano relazioni su riviste e bol-
Iettini. Se tale possibilità oflriva ai soci allora, la Giovane Montagna, 'ed
i s,oci ne usufruivano; se tale p,ossibilità è tuttora a disposizione dei Soci
ed essi non ne usufruiscono è evidente che ,essi la ignorano. Invitia'mo
perciò i soci, frequentando la Sede, di richiedere al sig. Cometto, biblio'
tecario, 1o schedario deltra raccolta pel preli,evo delle pubblicazioni sia da
consultare in Sede che a domicilio.
, Tornando a quel farnoso passato inoltre, una società alpinistica che

si rispettasse, propugnando gli scopi pei quali esisteva non limitava la
sua attività al traffico delle gite sociali; Ia Giovane Montagna legata al
passato suo non per malineonia ma per serietà d'intenti offre 'ai proprii
soci, oggi co,me allora, ciò che allora serviva per ,andare in montagna Per
Ia montagna e fra questo una biblioteea.

Certamente per svincolarsi da questo passato benedetto, vivere rneno
intimamente nostro malgrrado, vegetare più..... Iussureggiantemente, do-
vlemrno vendere marenghi a dieci lire e fare scopo di nostra vita 1o sti-
ramento domenicale d'un torpedrone pel Sestrières o altrove a prezzi di
concolTenza. Ma tale progranlrla non è nel n,ostro pneventivo nè nella
nostra possibilità; si sappi,ano quindi regolare i soci e g1i aspiranti.
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Già, mi acoorgo d'aver divagato ma è nelle tnie consuetudini; ritorno
alla biblioteca o meglio alla sua appendioe ,e cioè alle riviste e giornali
eostantemente a disposizione dei soci in Sede.

Si tratta di pressochè tutte le pubblicazioni periodiche italiane di
alpinisrno, turismo, sci, delle riviste dei massimi Enti stranieri fra le quali
quelle dei Clubs Atpini Italiano, Fr',ancese, Svizzero, Belga, Tedesco, Jugo-

Perchè non può ripristinarsi quella sala d.i lettura che in altra''Seàe
ebbe successo; tanto più che nei prossimi nnesi risolveremo anche Ia scabra
questionc della temperatura dei nostri locali?.....

Per far ciò è sufficiente che i soci non passino in Sede soltanto dop'o

le 22 del venerdì sera per vedere se qualcuno organizza qualche gita che

a loro garbi e naturalmente constatino che come ufficio turistico la Giovane
Montagna funziona rnale, rna frequentino la nostra sala at che per ciò che

è a loro disposizione e di cui non sanno o non se ne curano.
a.g.'m.

3a Gita sociale - I\IONTE :IABOR (n.3177)
(Valle Stretta)

16-17 Xlarzo 1935 - XIIIo

N{agni{ica gita sciistica di alta montagna
s,enza difficoltà e che richiede solamente
un buon allenamento.

Progromma:

Sabato 16 lVlarzo: Partenza da P. N. alle
ore 18,05 per Bardonecchia. Proseguimento
a piedi pel Ri{ugio di Valle Strnetta, m.

1800, arrivo, circa, ore 24.

Domenica 17: Ore 5 S. l\{essa. Partenza
ore 6 e, per il piano dei Serous, in vetta
al M. Tabor one 11. Pranzo al sacco,

Rit,orno in serata a Torino con auivo
alle .ore 21,38.

Le iscrizioni si rioevono in sede venerdi
sera 15 Marzo, accompagnate dalla quota
di L. 13,60 per spesa viaggio. Il contributo
per la S. Messa verrà suddiviso lra i
1:artecipanti, che avranno pure a loro ca-
rico il pernottarnento al Rifugio.

7. Gita sociale - I\'IONTE FREIDOUR

{m. laal)
Domenica 7 Aprile 1935 - XIIIo

Sullo spartiacque Sangone-Noce. Il ver-
sante sud è forirnato da una dirupata parete

r.occiosa solcata da canali e crestoni. Il
versante nord è invece coperto di boschi

e cespugli. La gita si svolgerà per la
cnesta est attraversando i Tre Denti di
Curniana.

Prograntma:
Ore 6 S. Messa alla Chiesa di S. Se-

condo. - Ore ?,08 Partenza in trarnvia da
Via Sacchi. - Ore 8,30 Amivo a Cumiana,
proseguimento a piedi. - Ore 10,45 Col-
letto Rumiano (n. 1200). - Ore 12 Arrivo
in vetta.

Discesa per il versante settentrionale.
Ore 18,31 Partenza da Cumiana. - Ore

19,50 Anivo a Torino - Via Sacchi.
Spesa di viaggio L. 9,50.

Dinettori di gita: Morello dott. Aldo -
Bravo cav. Eugenio.

Iscrizioni in Sede venerdì sera 5 Aprile.

SEGRETERIA

Da1l'inizio dell'Anno XIII. la Presidenza
ha approvato le domande d'amrnissione a
Socio dei Sigg.:

Giverso -\nna, Paracchi Ezio, Motti Gio-
vanna, Sburlati Piero, Bruni Enza, Ferraro
Antonietta, tr{enta Lia, Rovere Guido, Bel-
linzona Leonella, Beltran'ro ing. Paoio, Gtr-
glielmino Sac. Antonio, Rapetti Aldo.
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Ai nuovi consoci porgiamo un cordiale
bcnvenuto, olfriamo Ie mani{,estazioni e l'a,I-
fiatam,ento caratteristici del nostro am-
biente, auguriamo e ci auguriamo che, r,i-
vendo la nostra attività, ne traggano soddi-
slazione e siano prossimamente nostri con-
vinti collaboratoli.

**t

Siamo a 1\'Iarzo ed un buon nurnero di
Soci deve ancora regolare la propria quoia
per I'anno in corso. Ripetiamo I'invito a

rnet.tersi in regola con la cassa sociale
poichè, ai prirni d'aprile, I'Esattore passcrà
a dornicilio ,e la quota aumenterà di L. 1

l)er spese di riscossione.

14 APRILE 1955.XIII
S" GITA SOCIALE ALLA DORMITLOUSE

Maggio; Mostra Fo{ograftca

Agosto: Campeggio ad Entrèves

SEZIONE
IìRIC VDRT m. 1047

Dontenica 17 Marzo 1935 - XIII,
One 6,30 r'itrovo in Duomo per la Santa

Nlessa, - Ore 7,32 partenza in treno per
Donnaz. - Ore 8,02 amivo a Donnaz, pro-
seguimento a piedi per Pramotton ed inizio
salita. - Ore 10,30 in vetta e pranzo al

DI IVREA
sacoo, - Ore 15 inizio disoesa, - Orc 18,37

partenza in treno. - Ore 19,05 arrivo ad
Ivrea.

Direttore di gita: Sig. Igino Richelmi.
Dquipaggiarnento leggero. Un pranzo al

sacco.

Quota iscrizione L. 4,- da versarsi aI
segretario entro iI 16 N{arzo c, a.

SEZIONE DI
RELAZIONE SUL CA\IPEGGIO

ierragosto 1934 - XlIo

Quest'anno il campeggio della nostra Se-
zione venne elfettuato al Piano del Re (in.
2020) dal 12 al 15 agosto. Ad ,esso par-
tecipar.ono undici giovani che, abbondan-
tem€nte provvisti di cibarie di ogni genere
e di una quarantina di Kg. di pane, par-
tirono da Pinerolo il mattino del 12 agosto
in ferrovia per Balge, di là in attomezzi
fino a Crissolo e ivi giunti noleggi,arono
due rnuli per il trasporto dei viveri sino
all'Albergo Perotti di Piano del Re.

Qui, i nostri gitanti si sistemarono egre-
giamente in uno stanzone messo a loro
disposizione con abbondanza di paglia, e

la cucina venne curata in ogni particolare
dall'amico Caffaretto, coadiuvato a turno

PINEROLO
dai più giovani, cosicchè i quattro giorni
trascors€ro veloci in sana allegria, alla
quale presero viva parte anche i pumerosi
villeggianti del luogo, condita da un appe-
tito formidabil.e e da giornat€ r,elativamente
trelle,

Non sono rnancate le gite ed escursioni
nei dintorni, e fra queste è da rilevare
una ardita asoensione sul M. Viso (f".
3840) effettuata dalla parete Est da parte
di cinque soci (Marchesa, Bertello, Schena
e i due fratelli Garbolino), asoensione che
merita un cenno particolare.

Dopo aver pernottato al rifugio Quintino
Sella (m. 2640) i gitanti 1;artirono di qui
alle one 4 eilca del 13 agosto e, sorpassato
il nevaio che sovrasta il Lago Grande, ab-
bandonarono il canalone per iniziare la sa-
lita. Fungeva da capo cordata il bravo
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Marchesa, buon conoscitore della pai'ete
stessa per averla più volte scalata, il quale,
per la sua perizia, seppe subito rin{rancare
i compagni tutti ,alte prirne armi in fatto
di cordate e privi di allenamento e r.enderli
rueno tiraorosi nei passi più difficili e, senza
incidenti, condurli in vetta verso mezzo-
giorno.

Magnifico il panorama goduto duranl,e
l'ascensione, che però venne offuscato dalla
nebbia nelle due ultime or'e. Si sono prese
delle fotografie lungo il percorso ed in
r'etta che figurano nell'Album sociale. La
discesa fu fatta dalla parete Sud nella
dinezione del rifugio Sacripante.

Alle ore 1? i gitanti ,erano di ritorno
al Piano del Re, feste-ggiati e complimen-
tati dai presenti.

Il mattino del giorno 15, per poter adem-
pi.ere aI preoetto festivo si abbandonò a
malincuore llaccampamento e si pnese Ia
via del ritorno.

Un ringraziarnento partic'olare va dato
al nostro socio Sig. Ricetrdo lllarch.esa, il
quale si prodigò in modo encomiabile per
la pr.eparazione ed organizzaziome del cam-
peggio e sl pr.estò a guidare la comitiva
sul I\{. Viso come sopra descritto.

. {.{<*

Lunedi 11 febbraio u. sc. in Duomo, si
univa in maf,rimonio oon la gentil Signorina
Mariuecia Pairola, il Socio SiS. Giulio
Borgna.

AIla simpatica coppia giungano i nostri
migliori auguri e felicitazioni.

SEZIONE DI TORRE PELLICE
CALENDARTO ESCURSIONI E GITE

PEL 1935 - XIIIo

l.{arzo - Colle Vaccera (m. 1465) c. Pi-
nerolo.

Aprile - Gila al Santuario del Seloaggio
c. Pinerolo -- Monte Montoso (m. 1276).

l\'Iaggio - l/.alansa (m. 1780) - Cornourin
di Borò-Peyret - M. Vandalino (m.
2l2l) M. Ostanetta (m. 2375) c.
Pinerolo.

Giugno - II. Fionira (m. 2289) c. Pinerolo

- Tr.aoerssta Val Pellice-V'al Gefirwna-
sca (\'acoera -Costa Lazzarà-Pral;'-Tredici
Laghi-Colle Giulian) (tre giorni).

Ltrglio - Colle Bcncet, - Baraccone ìli San

Giaaono (m. 2875) - Bric lllalaur« (m.
?It$l).

Agosto X[adonna ilella Ner.e (Festa
religiosa) - Traversata Val Pelliae-Valle
del P,o: (Colle delle Porte-Crissotro-Mon-
viso (m. 3841) Pian del Re-ColIe della
Gianna (m. 2521) Bobbio).

Settembre -. Punta Barrant (m. 2360) Ri-
fugio Barbara - Llonte Granero (m.
31?1) - La Gorgia - Conca del Prà (n.
1732).

Ottobre - Punta Garin (m. 1786) c. Pi-
nerolo- Pr'arostino - Castagnata.

Novembre - Gita di Chiusur.a (da desi-
gnarr).

SEZIONE DI VERONA
GLI AVVENIMEN'II DEL MESE

Carnpionati Sciatori di Marcia e Tiro. -
.,\bbiamo partecipato col rnaggior numero
possibile di concorrenti: la diserzione di

alcuni dei migliori non ha perrnesso che
riportassimo gli allori che era lecito spe-
rare. La gara vide il trionfo dei valligiani
sui cittadini (16 valligiani sui primi venti
arrivati). Dei nostri i rnigliori.furono nel-
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i.ordino lìclgaurirschi, Dc-NIoli, ."Iutinclli
che ottennero iI Brevetto di prirno grado.
Condussero a termine la gara pure Dussin,
Baccini, Perina.

I Dirigenti del Dopolavol'o appÌ'ezzalono
il nostlo s{olzo, tanto ò vero che, a lirrna
del Segtetario Feclclale, giunse alla Sede
!a seguente lettera, indi,-izzata al presidente
della Sezione: " Invio aIIa S. V. Ill.ma
ii mio ringraziamento per la numerosa par-
lecipazione di codesto Dopoiavoro al Cam'
pionato provinciale di rnarcia e tiro con gii
sci ed alle prove per il consegriimeni-o dei
i.lrevetti di sciatore scelto,.

Atiiuità <J,'i §oci. - Settimanalrnente nu-
:Ìerose conritive salirono in montagna ap-
---rofittando deltre favorevolissirne condizioni
de1 tempo e della neve.

I consoci Dussin e Rube1e effettuarono
lna lunga escursione nella zona delle Do-
:omiti di }-assa.

Cena sociale. - Si eflettuò sabato 1(i Ieb-
rraio..... quasi in moutagna..... acl Avesa, in
::a atmoslera di insospettata serietà (rnan-
.alano alcune ceiebli .,6sng ")...., ma la
=rrage dei « goti » non nrancò dawero.,...

-Vuoui Soci. - Sono venuti a far. par'ro
ciella Sezione col corrente anno i Signori

-t'lcssauth'o 'I'oniasi, .\llcglo c (lioranni Bc-
nagÌia, Fertìinondo leclerici, Giuseppe Ca-
gliari.

Campeggio Estivo. - Sono quasi ultimalc
le tlattative yrer il Campeggio di quc-
strestate. Possiarno c{irc linola che si trat-
terà di u,n Campeggio superlalitto; pensate:
1700 metri sul mare, a un'ora da ghiacciai
giganteschi che scendono da vette tra le
più belle delle Alpi..... Dove? ? ! !? ? Chi
vivrà vedrà. Fate presto i vostri progetti
porchè. per forza di cose, i posti saranno
lirnitati e dopo la " réclame , deilo scorso
anno ci vuol poco a pi'evederc un numeio
irnponente di adesioni che non potranno
essere tutte raccolte.

Ilattiuità di marzo. - E' in progetto una
grande Giornata di addio alla neue per
i1 19, Festa di S. Giuseppe, con l'ascensione
a Cima Posta. Altr.e gite verranuo olga-
nizzaL,e di volta in volta, secondo i capricci
del tempo, in rluesto mese più matto del
soJito. Ne troverete I'avviso e gli organiz-
zatori in Sede, tutti i Giovedì e Sabato.

Consoci! Ricordate ehe Ia Sede è aperta
tutti i sabati e che è già scatluto il ternrine
per linnovare Ie quote.

CONSCLATO
Febbraio 3. - La Sezione ha parteci-

:.:ro all'elirniuatoria provinciaie per la gar.r
-:zionale «li Marcia e Tiro per pattuglie
': Dopolavoristi. La prova consisteva, in
--:a urarcia di lcm. 12 con 300 metri di
--:-.-irello da compiersi in un'ora e fiezzo,
: ael tiro di un caricatore per persona da
.:.arare con fucile '91 contlo sagome d'uorno
'- g,inocchio a 100 metri.

La gara si svoise .tra 35 squadre in mas-

='-a parte dei cornuni montani di Asiago,
-'tezza, Lararone, Gallio, ed ebbe come
-:=:r'o i monti della gu,erra eil il traguardo
-- :iedi del giganiesco Ossar.'io che racco-
: -=:.: ie spogiie di 20.000 Caduti degii
--:': _ i::-i.

. -.,,uacira fu clnisilicata 1a nella rnarcia

DI VICENZA
e 2a nella combinata di Marcia e Tiro; fu
premiata con targa di marmo.

Iacelano parte della squadra i Soci: Ru-
nìor rag. Nilo, Soave l\{ariano, Soave Giu-
lio, Zaniolo Danilo, Schievano Enlico.

Nell'occasione la Sezione organizzò una
p;ita sciatoria ad Asiago che ebbe 32 par-
tecipanti, fra i quali numerose signorine.

Partecipazionc alle Gare Nazionali di
Mareia e Tiro di Dobbiaco

Febbraio 17

Dopo I'esito di Asiago, la Sezione ha
avuto f incarico daL Dopolavoro Provineiaie
di inviare a Dobbiaco una squadra, che li-
sultò così lormata: Iloschiero Altnro, Soar.e
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Giulio, Zaniolo Danilo, Schievano flurico
Tozzi Gael.anol a causa dell'in4x-rssil>ilità
personale di due elementi della prima squa-
dra. Accornpagnatore: Perdon Paolo.

All'arrivo si fraternizzò subito con i col-
leghi di Sassari, Pola e Ar.ezzo alloggiati
nel nredesimo albergo: I canti della mon-
tagna salclarono presto llamicizia e 1>apà
Carbone della Brigata Sassari molto gen-
tilmente rievocò la giornata r,esa fuinosa
a Vic,enza dal passaggio della Sassari, che
ritornava dallìeroica resistenza sugli alti-
piani oontribuendo ad impedire f invasione
della città. Colse l'occasione del riavvici-
namento dei rappresentanti delle due pro-
vincie 1:er inneggiane nuovamente a Vi-
cenza e alle fortune d'Italia.

Un trnanime grido di Viva Sassari fu la
persuadente risposta che i Vicentini non
dimenticano i loro difensori.

La dornenica mattina dopo aver assolto il
dovere religioso, la squadra (rappresenta-
tiva C della provincia), partecipò alla gara
classificandosi 1a nel tiro con putrti 29

su S0 su bcn 238 stluudre di tutta ltalia.
Nella combinata di Nlarcia e Tiro Iu clas-
sificata 24, a causa di un improwiso
malore di uno dei c.oncorenti.

A chiusura della permanenza di Dobbiaco
Iu perc,orso in sci, eon una magnifica gior'-
nata, il tratto Carbonin-Misurina-Cortina,
che diede modo ai partecipanti di cono-
soere la bel\ezza di posizioni di fama rnon-
diale.

Febbraio 24. - Gita di chiusura del-
I'attività sciistica clel Dopolavoro Provin-
ciale, c.oo marcia da Gallio all'Ortigara,
km.. 16, con dislivello di m. 1000 da com-
piersi in 4 ore. In palio coppa e rnedaglie.
Nel prossimo numero daremo llesito della
partecipazione a detta oompetizione.

Il Cassiere aoverte coloro che non aves-
sera ancora oersali gli arretrati, comunicati
con lettera personale, ili farlo al più presto
avendo impellenti uecessitò di cassa.

Direttore Responsabile.' Ing. C. Pol S. P. E. Via Avigliana, 19 - Torino

GIO\IANE MONTAGNA
Via Giuseppe Verdi, 15 - TORINO

Conto Corrente con le Poslu

Sl prcga di rltornare al mlttenle il prelente notlzlarlo qualora ron t0sse posrlbllr il rccaDlto.


